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ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventitre il giorno ventitre del mese di gennaio (23/01/2023).
In Casteggio (PV) nel mio studio in via Franco Anselmi n. 3.
Davanti a me Dott. Marco Boiocchi, notaio in Casteggio, iscritto presso il Collegio
Notarile di Pavia, sono presenti:
- "Associazione Pro Loco Bressana Bottarone" con sede in Bressana Bottarone
(PV) in Piazza Guglielmo Marconi n. 18 , codice fiscale 95015680184, Partita IVA
01681650188, rappresentata all'atto dal Vice Presidente e legale rappresentante
BERGONZI Nicoletta, nata a Pavia il 30 agosto 1970, domiciliata per la carica
presso la sede sociale, autorizzata alla stipula del presente atto con delibera
dell’assemblea del Consiglio di Amministrazione  del 21/01/2023 che per estratto
autenticato in data odierna da me Notaio rep. n.  46096 si allega al presente atto
sotto la lettera "A", omessane la lettura per dispensa avutane dai costituiti;
- "Associazione Pro Loco Mezzanino” con sede in Mezzanino (PV) in Via
Marconi n. 6, codice fiscale 93013220186, iscritta al Registro Regionale del 21
Dicembre 1983 al n. 2564 Volume 66, rappresentata all'atto dal Presidente e legale
rappresentante TORTI Mauro, nato a Milano il 18 Giugno 1962, domiciliato per la
carica presso la sede sociale, autorizzato alla stipula del presente atto con delibera
dell’assemblea dell’assemblea del Consiglio di Amministrazione del 21/01/2023 che
per estratto autenticato in data odierna da me Notaio rep. n.  46097 si allega al
presente atto sotto la lettera "B", omessane la lettura per dispensa avutane dai
costituiti;
- "Associazione Pro Loco Rea" con sede in Rea (PV) in Piazza Busoni n. 4, codice
fiscale 93007010189 e Partita Iva 01875610188, rappresentata all'atto dal Presidente
e legale rappresentante GABETTA Francesco, nato a Rea il 15 novembre1959,
domiciliato per la carica presso la sede sociale, autorizzato alla stipula del presente
atto con delibera dell’assemblea del Consiglio di Amministrazione  del 21/01/2023
che per estratto autenticato in data odierna da me Notaio rep. n. 46098 si allega al
presente atto sotto la lettera "C", omessane la lettura per dispensa avutane dai
costituiti;
- "Associazione Pro Loco Verrua" con sede in Verrua Po (PV) in Via Case Sparse
SNC codice fiscale 84003000183, Partita Iva 01567960180, rappresentata all'atto dal
Presidente e legale rappresentante FILIPPINI Elisa, nata a Voghera il 30 aprile
1982, domiciliato per la carica presso la sede sociale, autorizzato alla stipula del
presente atto con delibera dell’assemblea dell’assemblea del Consiglio di
Amministrazione del 21/01/2023 che per estratto autenticato in data odierna da me
Notaio rep. n. 46099 si allega al presente atto sotto la lettera "D", omessane la
lettura per dispensa avutane dai costituiti.
Comparenti, cittadini italiani, delle cui identità personali io notaio sono certo i quali
col presente atto che ricevo a loro richiesta dichiarano e convengono quanto segue.

PREMESSO
-- che i comparenti intendono costituire un'Associazione, senza scopo di lucro, con
carattere di promozione sociale e sviluppo del territorio intercomunale;
-- che l'associazione intende svolgere la propria attività avvalendosi in modo
prevalente delle prestazioni di volontari  facenti parte delle associazioni socie e potrà
compiere, sempre nel rispetto della normativa di riferimento, ogni atto od operazione
contrattuale necessaria o utile alla realizzazione diretta o indiretta degli scopi
istituzionali.

MARCO BOIOCCHI
Notaio

REGISTRATO A
PAVIA
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TANTO PREMESSO
Articolo 1)

E' costituita tra le associazioni Associazione Pro Loco Bressana Bottarone,
Associazione Pro Loco Mezzanino, Associazione Pro Loco Rea e Associazione Pro
Loco Verrua, tutte come rappresentate,  l’associazione denominata:

 "ASSOCIAZIONE PORTE DELL’OLTREPO'".
Articolo 2)

La sede dell'Associazione è in Mezzanino (PV) in via Marconi n. 6.
Articolo 3)

L’Associazione non ha scopi di lucro, ha carattere di promozione sociale e sviluppo
del territorio intercomunale.
L’associazione ha lo scopo di svolgere opera di aggregazione, promuovere le attività
sociali e ricreative, organizzare manifestazioni sul territorio intercomunale.
Le finalità dell'Associazione sono più dettagliatamente descritti nell'art. 4) dello
Statuto, che si allega al presente atto sotto la lettera "E".

Articolo 4)
La durata dell'Associazione è stabilita a tempo indeterminato.

Articolo 5)
Vengono eletti a formare il Consiglio Direttivo dell'Associazione, per i primi 4
(quattro) anni, con le cariche a fianco indicate, i signori:
TORTI Mauro sopra generalizzato           Presidente;
FILIPPINI Elisa sopra generalizzata           Vicepresidente;
REBOLINI Simona nata a Pavia il 27 Agosto 1974 Segretario;
MANGIAROTTI Elena nata a Broni il 24 Settembre 1974       Tesoriere;
LUCCHINI Maria Regina nata a Pavia il 30 Maggio 1977       Consigliere;
BERGONZI Nicoletta sopra generalizzata             Consigliere;
LUCONI Emanuela nata a Pavia l'8 Maggio 1981 Consigliere;
MONTANELLI Paola nata a Milano il 22 Luglio 1967      Consigliere.
I consiglieri Susanna Bergonzi e Nicoletta Rebolini sono stati nominati quali
componenti della "Pro Loco di Bressana”.
I consiglieri Paola Montanelli e Mauro Torti sono stati nominati quali componenti
della "Pro Loco di Mezzanino".
I consiglieri Maria Lucchini e Elena Mangiarotti sono stati nominati quali
componenti della “Pro Loco di Rea".
I consiglieri Emanuela Luconi e Elisa Filippini sono stati nominati quali componenti
della “Pro Loco di Verrua".
Il Collegio dei Revisori sarà nominato quando ricorrono i presupposti di legge.
I componenti del consiglio direttivo presenti dichiarano di accettare le rispettive
cariche.
Per la elezione degli altri organi sarà provveduto successivamente a termini di
statuto.

Articolo 6)
La quota di iscrizione degli associati che entreranno a far parte dell'Associazione
sarà determinata dal Consiglio Direttivo. È aperta ad altre Pro Loco la possibilità di
adesione.

Articolo 7)
Il primo esercizio sociale si chiuderà al 31 dicembre 2023.

Articolo 8)
L'Associazione è retta dallo statuto allegato al presente atto sotto la lettera "E".
Le spese del presente, sua registrazione, annesse e dipendenti sono a carico



dell'Associazione.
Unitamente allo statuto, il presente atto è stato da me Notaio letto ai costituiti, che
hanno dichiarato di approvarlo, e che lo sottoscrivono con me Notaio alle ore
diciotto e minuti cinquantacinque.
E' stato scritto in parte da persona di mia fiducia a mezzo di elaboratore elettronico,
ed in parte scritto da me Notaio su   cinque facciate di due fogli, l'ultima sino  a qui.
Firmato: Bergonzi Nicoletta - Mauro Torti - Gabetta Francesco - Elisa Filippini -
Marco Boiocchi Notaio (sigillo).



















ALLEGATO "E" AL N. 20870 DI RACCOLTA
STATUTO DELL’"ASSOCIAZIONE PORTE DELL'OLTREPO'"

COSTITUZIONE - SEDE – DURATA - SCOPI
Art. 1 - Costituzione e sede
Su iniziativa di alcune associazioni è costituita la “ASSOCIAZIONE Porte
dell’Oltrepò”, con sede in Mezzanino (PV); essa è retta dal presente statuto e dalle
vigenti norme di legge in materia.
Art. 2 - Carattere dell’Associazione
L’associazione non ha scopi di lucro, ha carattere di promozione sociale e sviluppo
del territorio intercomunale.
Gli eventuali avanzi di gestione dovranno essere destinati ad aumento del patrimonio
dell’associazione attraverso il potenziamento delle sue strutture immobili o mobili o
il consolidamento ed ampliamento delle sue attività istituzionali.
Art. 3 - Durata dell’Associazione
La durata dell’Associazione è a tempo indeterminato.
Art. 4 - Scopi dell’Associazione
L’associazione ha lo scopo di:
- svolgere opera di aggregazione delle persone e degli Enti nel territorio dell’Oltrepò
che, a titolo volontaristico, condividono i principi e le finalità dell’Associazione e
intendono impegnarsi per la loro realizzazione;
- fare opera di educazione e di formazione sui temi della storia, della geografia, delle
usanze, delle tradizioni, dell’arte, della cultura locale, ivi compresa la collaborazione
alla crescita di idonee professionalità;
- organizzare manifestazioni in genere e - in particolare- convegni, incontri, fiere,
escursioni, ecc., il tutto finalizzato alla promozione della comunità e del suo sviluppo
sociale, incentivando la consapevolezza a partecipare alla vita collettiva;
- operare per la diffusione delle problematiche ambientali e per la formazione di una
specifica sensibilità, con particolare riferimento alle realtà locali. Tali azioni saranno
rivolte specialmente ai giovani, in collaborazione anche con le Istituzioni Scolastiche;
 - sensibilizzare la collettività verso lo sviluppo e la crescita dell’attività turistica,
rivolta a tutto il territorio dell’Oltrepò.
L’associazione si propone inoltre come struttura di servizi per associazioni, categorie
e centri che perseguono finalità che coincidano con gli scopi dell’associazione
medesima.
L’associazione potrà compiere ogni altra attività che sia, in maniera diretta o
indiretta, attinente agli scopi sociali e/o utile al raggiungimento degli stessi.
L’associazione potrà svolgere anche le seguenti attività:
- attività di formazione: realizzazione di corsi di preparazione e corsi di
perfezionamento, ecc.;
- attività editoriale: realizzazione di pubblicazioni e di una rivista-bollettino,
pubblicazione di atti di convegni, di seminari e di studi e ricerche;
- attività di rappresentanza: l’associazione rappresenta gli interessi delle associate in
ambito sovra comunale, fatta salva l’autonomia di ogni singola associata.
SOCI
Art. 5 - Requisiti dei soci
Possono essere soci enti del terzo settore cha hanno come finalità la promozione e lo
sviluppo del territorio dell’Oltrepò o della Provincia di Pavia.
Art. 6 - Ammissione dei soci
L’ammissione dei soci avviene su domanda degli interessati.
L’accettazione delle domande per l’ammissione di nuovi soci è deliberata dal



consiglio direttivo.
Le iscrizioni decorrono dal mese successivo all’accoglimento della richiesta.
Art. 7 - Doveri dei soci
L’appartenenza all’associazione ha carattere libero e volontario; essa impegna
peraltro gli aderenti al rispetto delle norme del presente statuto e delle risoluzioni
prese dai suoi organi rappresentativi secondo le competenze statutarie.
Art. 8 - Perdita della qualifica di socio
La qualifica di socio può venire meno per i seguenti motivi:
a) per dimissioni da comunicarsi per iscritto almeno 1 (uno) mese prima dello
scadere dell’anno;
b) per decadenza a seguito della perdita di qualcuno dei requisiti in base ai quali è
avvenuta la sua ammissione;
c) per aver contravvenuto alle norme ed obblighi del presente statuto e per altri
motivi che comportino indegnità o incompatibilità;
d) per ritardato pagamento dei contributi per oltre un anno.
La perdita della qualifica di socio e la conseguente esclusione dall’Associazione deve
essere decisa con deliberazione del consiglio direttivo previo accertamento, per
quanto riguarda la fattispecie di cui ai precedenti punti b), c), d) dei motivi che ne
hanno dato luogo, della contestazione dei relativi addebiti e valutazione delle
eventuali discolpe.
Art. 9 - Organi dell’Associazione
Organi dell’Associazione sono:
- l’assemblea;
- il consiglio direttivo;
- il presidente;
- i revisori dei conti.
Le predette cariche sono onorifiche, salvo quanto previsto per i revisori dei conti,
dagli art. 20 e 22.
Gli interessati hanno peraltro diritto al rimborso delle spese effettivamente sostenute
per lo svolgimento del loro mandato.
ASSEMBLEA
Art. 10 - Partecipazione all’assemblea
L’Associazione ha nell’assemblea il suo organo sovrano. Essa è costituita dai
rappresentanti legali, o loro delegati delle associazioni socie, i quali devono essere
membri dei rispettivi  Consigli direttivi.
La convocazione dell’assemblea, sia in seduta ordinaria che straordinaria, spetta al
presidente. Essa è convocata in via ordinaria almeno due volte l’anno, entro il 30
aprile per l’approvazione del bilancio consuntivo e per il rinnovo delle cariche dei
consiglieri ed entro il 30 novembre per l’esame del bilancio preventivo.
Possono partecipare all’assemblea generale tutti gli associati iscritti nel libro soci da
almeno 1 (uno) mese ed in regola con il pagamento della quota associativa.
L’assemblea può inoltre essere convocata tanto in seduta ordinaria che straordinaria:
a) per decisione del consiglio direttivo;
b) per quanto non previsto si rinvia alle disposizioni del codice civile.
Art. 11 - Convocazione dell’assemblea
Le assemblee ordinarie e straordinarie sono convocate, con preavviso di almeno 10
(dieci) giorni, mediante invito per lettera raccomandata o posta elettronica o fax
indirizzato o pubblicazione presso la bacheca dell’ente ai soci a cura della
presidenza; in caso di urgenza il termine di preavviso può essere ridotto 5 (cinque)
giorni.



Art. 12 - Costituzione e deliberazioni dell’assemblea
L’assemblea in seduta ordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione,
con la presenza di almeno la metà dei suoi componenti.
In seconda convocazione, che può essere fissata il giorno successivo rispetto alla
prima, essa è validamente costituita con la presenza di almeno i due quinti dei soci.
L’assemblea in seduta straordinaria è validamente costituita, in prima convocazione,
con la presenza di almeno i due terzi dei soci.
In seconda convocazione essa è validamente costituita con la presenza di almeno la
metà più uno degli stessi.
E’ ammesso l’intervento per delega da conferirsi per iscritto esclusivamente ad altro
socio, ogni socio non può avere più di una delega.
L’assemblea è presieduta dal presidente dell’associazione o, in caso di sua assenza,
da un vice presidente.
I verbali delle riunioni dell’assemblea sono redatti da un segretario scelto dal
presidente dell’assemblea fra i presenti.
L’assemblea ordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con la
maggioranza dei voti espressi.
L’assemblea straordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con la
maggioranza di almeno due terzi dei voti espressi.
Le deliberazioni prese in conformità allo statuto obbligano tutti i soci anche se
assenti, dissenzienti o astenuti dal voto.
Si prevede di poter effettuare l’assemblea a distanza (in più luoghi audio  o video
collegati), purché i partecipanti siano identificabili, possano intervenire in tempo
reale, presentare e ricevere documenti anche a mezzo strumentazione elettronica, ed
il presidente sia in grado di identificare gli intervenuti e il segretario possa
verbalizzare gli interventi, senza la necessità che il Presidente e il Segretario siano
nello stesso luogo.
Art. 13 - Forma di votazione dell’assemblea
L’assemblea vota normalmente per alzata di mano; per argomenti attinenti la qualità
di  singole persone la votazione deve essere effettuata a scrutinio segreto; il
presidente dell’assemblea può inoltre, in questo caso, scegliere due scrutatori tra i
presenti.
Art. 14 - Compiti dell’assemblea
All’assemblea spettano i seguenti compiti:
in seduta ordinaria:
a) discutere e deliberare sui bilanci consuntivi e sulle relazioni del consiglio
direttivo;
b) eleggere i membri del consiglio direttivo;
c) eleggere i Revisori dei Conti;
d) deliberare sulle direttive di ordine generale dell’Associazione e sull’attività da
essa svolta e da svolgere nei vari settori di sua competenza;
e) deliberare su ogni altro argomento di carattere ordinario sottoposto alla sua
approvazione dal consiglio;
f) deliberare sull’eventuale decadenza da soci proposta dal Consiglio Direttivo;
in seduta straordinaria:
g) deliberare sullo scioglimento dell’Associazione;
h) deliberare sulle proposte di modifica dello statuto;



i) deliberare su ogni altro argomento di carattere straordinario sottoposto alla sua
approvazione dal consiglio direttivo.
 CONSIGLIO DIRETTIVO
Art. 15 - Compiti del consiglio direttivo
Il consiglio direttivo ha il compito di:
a) deliberare sulle questioni riguardanti l’attività dell’Associazione per
l’attuazione delle sue finalità e secondo le direttive dell’assemblea assumendo tutte le
iniziative del caso;
b) predisporre i bilanci da sottoporre all’assemblea;
c) procedere all’inizio di ogni anno sociale alla revisione degli elenchi dei soci a
seguito delle delibere di ammissione di nuovi soci (art. 6), di presa d’atto delle
dimissioni e di accertamento della perdita della qualifica di socio (art. 8) adottate
nell’anno precedente;
d) dare parere su ogni altro oggetto sottoposto al suo esame dal presidente.
Il consiglio direttivo, nell’esercizio delle sue funzioni, può avvalersi della
collaborazione di commissioni consultive, o di studio, nominate dal consiglio stesso,
composte da soci e non soci, questi ultimi in ragione della loro professionalità e quali
esperti nella materia oggetto di parere o di studio;
e) eleggere, fra i suoi membri, il Presidente, il Vice Presidente ed il Segretario.
Il consiglio direttivo delibera a maggioranza semplice, per alzata di mano, in base al
numero dei presenti aventi diritto al voto. In caso di parità prevale il voto del
presidente.
Art. 16 - Composizione del consiglio direttivo
L’assemblea  al momento del rinnovo delibera sul  numero di componenti del
Consiglio Direttivo in modo che ad ogni associazione abbia uguali consiglieri che
siano sua espressione;
L'assemblea procederà all'elezione sulla base di liste bloccate  in ciascuna delle quali
devono essere presenti tanti candidati consiglieri quanti sono quelli indicati
dall'assemblea ed abbia   pari numero di consiglieri per ciascuna associazione  e ogni
associazione abbia un uguale numero di consiglieri che sia sua espressione .
Ogni associazione pertanto avrà il medesimo numero di consiglieri che siano sua
espressione in consiglio direttivo
I componenti del consiglio direttivo durano in carica 4 (quattro ) anni. I consiglieri
possono essere rieletti.
Il rinnovo delle cariche ha luogo nell’assemblea ordinaria convocata per
l’approvazione del bilancio. Nell’intervallo fra una assemblea ed un’altra, in caso di
dimissioni, decesso, decadenza od altro impedimento di uno o più dei suoi membri,
purché meno della metà, poiché diversamente si farebbe luogo al rinnovo dell’intero
organo, deve essere nominato dall’area geografica che il Consigliere rappresentava.
Art. 17 - Riunioni del consiglio direttivo
Il consiglio direttivo si riunisce, sempre in unica convocazione, possibilmente una
volta al bimestre e comunque ogni qual volta il presidente lo ritenga necessario o
quando lo richiedono almeno un terzo dei componenti.
Le riunioni del consiglio direttivo devono essere convocate, con preavviso di almeno
5 giorni, con lettera raccomandata, fax o email.
Le riunioni del consiglio direttivo sono valide con la presenza di almeno la
maggioranza dei suoi componenti e sono presiedute dal presidente o, in sua assenza,
dal vice presidente.
In caso di particolare urgenza il consiglio direttivo può essere convocato anche
telefonicamente.



Le sedute e le deliberazioni del consiglio sono fatte constare da processo verbale
sottoscritto dal presidente e dal segretario.
PRESIDENTE
Art. 18 - Compiti del presidente
Il presidente dirige l’Associazione e la rappresenta, a tutti gli effetti, di fronte a terzi
ed in giudizio.
Il presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento
degli affari sociali.
Al presidente spetta la firma degli atti sociali che impegnano l’Associazione sia nei
riguardi dei soci che dei terzi.
Il presidente sovraintende in particolare all’attuazione delle deliberazioni
dell’assemblea e del consiglio direttivo.
In caso di assenza, o di impedimento, del presidente questi è sostituito a tutti gli
effetti e disgiuntamente dal vice presidente.
REVISORI DEI CONTI
Art. 19 - Compiti dei revisori dei conti
Ai revisori dei conti spetta, nelle forme e nei limiti d’uso, il controllo della gestione
amministrativa e contabile dell’Associazione.
Essi devono redigere la loro relazione all’assemblea relativamente al bilancio
predisposto dal consiglio direttivo.
Art. 20 - Nomina dei revisori dei conti
Il collegio dei revisori dei conti è formato da tre membri effettivi e due supplenti;
viene nominato dalla assemblea. I componenti del collegio durano in carica quattro
anni e sono riconfermabili alle varie scadenze.
Essi possono essere scelti in tutto o in parte anche tra persone estranee
all’Associazione avuto riguardo alla loro competenza.
Ai revisori possono essere corrisposti compensi.
FINANZE E PATRIMONIO – AMMINISTRAZIONE E CONTABILITA’
Art. 21 - Entrate dell’associazione
Le entrate dell’Associazione sono costituite:
a) dalla quota di iscrizione da versarsi all’atto dell’ammissione all’Associazione
nella misura fissata dal consiglio direttivo;
b) dai contributi annui ordinari stabiliti dal consiglio direttivo;
c) dai corrispettivi sui servizi svolti dall’Associazione a favore di ogni singolo
associato e di terzi;
d) da versamenti volontari degli associati;
e) da contributi di pubbliche amministrazioni, enti locali, istituti di credito e da
enti in genere;
f) da sovvenzioni, donazioni o lasciti di associazioni o di terzi.
Art. 22 - Durata del periodo di contribuzione
I contributi ordinari sono dovuti per tutto l’anno solare in corso qualunque sia il
momento dell’avvenuta iscrizione da parte di nuovi soci.
Il socio dimissionario o che comunque cessa di far parte dell’Associazione è tenuto al
pagamento del contributo sociale per tutto l’anno solare in corso.
Art. 23 - Patrimonio sociale
Il patrimonio sociale iniziale è costituito dall’ammontare delle quote d’iscrizione e
del contributo ordinario dei soci, previsti dal precedente art. 21, al netto delle spese di
funzionamento e sarà incrementato nel tempo dal valore dei beni immobili e mobili
che potranno essere acquisiti con gli avanzi di gestione, giusta quanto stabilito
dall’art. 2.



Art. 24 - Diritti dei soci al patrimonio sociale
I soci non possono vantare alcun diritto sul patrimonio dell'associazione  salvi i
servizi resi come da statuto .
Art. 25 - Avanzi di gestione
L’eventuale avanzo di gestione verrà accantonato in un apposito fondo di riserva
indivisibile da utilizzare tassativamente, come detto sopra, nel modo stabilito dall’art.
2.
E’, pertanto, esclusa la possibilità di una sua distribuzione fra i soci sotto qualsiasi
forma, sia durante la vita dell’Associazione che all’atto del suo scioglimento.
Art. 26 - Amministrazione e contabilità
Le varie incombenze riguardanti l’amministrazione e la contabilità nonché la
gestione dei servizi svolti dalla centrale operativa sono affidati a volontari esperti
delle materie, appartenenti alle organizzazioni aderenti all’Associazione.
Nel caso in cui il loro apporto non sia qualitativamente o quantitativamente in grado
di soddisfare appieno le varie esigenze di servizio, si potrà far ricorso a personale
qualificato, a rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto della legislazione vigente in
materia ed in conformità alle disposizioni previste dal regolamento. Allo stesso scopo
potranno anche essere instaurati rapporti convenzionali con enti o professionisti.
DISPOSIZIONI VARIE
Art. 27 - Scioglimento e liquidazione
In caso di scioglimento l’assemblea designerà uno o più liquidatori determinandone i
poteri.
Il netto risultante dalla liquidazione sarà devoluto secondo le indicazioni
dell’assemblea nel rispetto di quanto previsto dal precedente articolo.
Art. 28 - Regolamento interno
Particolari norme di funzionamento dell’Associazione e di esecuzione del presente
statuto verranno disposte col regolamento interno del consiglio direttivo.
Art. 29 - Rinvio
Per tutto quanto non previsto dal presente statuto si fa rinvio alle norme di legge ed ai
principi generali dell’ordinamento giuridico italiano.
Firmato: Bergonzi Nicoletta - Mauro Torti - Gabetta Francesco - Elisa Filippini -
Marco Boiocchi Notaio (sigillo)


